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Un’estate “bestiale” con Fazioli,
Rigiani, Pianezzi e Valentini

4–5 minuti

Prende il via a maggio la prima edizione della rassegna letteraria
“Estate Bestiale”, un’iniziativa dell’Associazione culturale Il Filo
in collaborazione con la Libreria del Tempo. Ospitati nella cornice
del Centro Sportivo Valgersa di Savosa, i quattro appuntamenti –
tutti con inizio alle ore 18.30 e ad entrata gratuita – mirano a
portare il piacere della lettura fuori dalle mura domestiche, per
scoprire o ritrovare nel relax delle serate estive autrici e autori
apprezzati con i loro romanzi. Il titolo della rassegna è stato di
ispirazione per la scelta dei romanzi presentati: «Domestici o
selvatici, gli animali sono stati spesso protagonisti o comprimari
nella letteratura. Sorprendenti compagni di avvincenti avventure o
saggi spettatori di storie di ampio respiro, saranno proprio loro a
fare ad accompagnarci nelle letture delle serate in calendario», si
legge nella presentazione.
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La rassegna prende il via sabato 27 maggio con Le strade oscure
di Andrea Fazioli (Guanda 2022), un noir ambientato tra il confine
italo-svizzero che scava nella psicologia dei protagonisti, attraverso
gli occhi degli animali immaginari che popolano queste pagine:
«forme mutevoli, specchi di sogni oscuri o fantastici, da cui fuggire
o nei quali al contrario rifugiarsi». Seguirà, sabato 3 giugno, la
presentazione de Il Tullio e l’eolao più stranissimo di tutto il Canton
Ticino di Davide Rigiani (Minimum Fax 2022) con protagonisti un
piccolo sognatore e un misterioso animale fantastico, che diverrà il
suo inseparabile compagno di avventure e sconvolgerà la vita dei
Ghiringhelli, strampalata famiglia alle soglie della Val Colla, dove
pure non non mancano un’infinità di gatti, tutti chiamati con nomi
che sono in realtà avverbi o congiunzioni… Sarà poi la volta,
sabato 10 giugno, del nuovo romanzo di Elda Pianezzi, Lamento di
balena (Salvioni 2021), un giallo ambientato a Zurigo dove le
vicende rocambolesche che coinvolgono i protagonisti vanno di pari
passo con la critica sociale: al centro della trama le indagini dello



schivo Athos, che insieme all’amico giornalista Peter si mette sulle
tracce di un uomo scomparso, «un ex pastore di anime famoso per
i monologhi sul tram con Belzebù». Infine, mercoledì 14 giugno,
Maria Rosaria Valentini presenterà Magnifica (Sellerio 2016): una
vicenda in cui si fondono la realtà cruda dell’Italia remota e il gusto
gotico della tradizione fiabesca, ambientata sull’Appennino
Centrale, dove vivono Ada Maria e Pietrino, fratello e sorella,
assieme al padre Aniceto: capofamiglia con la passione per la
tassidermia.


